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ESTRATTO DALLA PRESENTAZIONE DELLA SOCIETA' ASTRONOMICA 
SVIZZERA FATTA ALLA T. S. I. IL 15 DICEMBRE 1979 (TRASMISSIONE 
"VIDEO LIBERO") DAL PRESIDENTE CENTRALE PROFESSOR DR. 
R. ROGGERO 

La Società Astronomica Svizzera 
(SAS-SAG) che è la Società madre 
di 27 Società locali consorelle 
(circa una per ogni Cantone, tra 
cui vi è anche la Società Astrono 
mica Ticinese), fu fondata a Ber 
na il 27 novembre 1938 e questo 
anno abbiamo festeggiato a Kreuz 
lingen il suo 40esimo anniversa 
rio. 
Detta Società conta circa 2200 
membri con 700 soci s ingoli 
Svizzera e 350 all'estero, 

in 
sparsi 

in tutte le parti del mondo. 
Abbiamo un'organizzazione centr~ 

le che con un comitato d'azione 
si riunisce 3-4 volte all'anno di 
solito a Zurigo. 
Ogni anno essa si riunisce in pr_! 
mavera per la sua assemblea g~ 

nerale, a turno, in una delle cit 
tà della Svizzera. I compiti priE_ 
cipali sono quelli di agevolare, 
mediante l'informazione, le riu 
nioni, gli organi ufficiali, le pu:§_ 
blicazioni, le esposizioni itineran 
ti, ecc. a neofiti ed astrofili lo 
studio e l'osservazione di fenome 
ni celesti ed interessarli ai pr~ 
blemi di astronomia. Per ottene 
re questo risultato, oltre all'as 
semblea generale e alle conferen 
ze biannuali delle sezioni, pubbiT 
chiamo: 

l) una rivista bimensile chiamata 
ORIO N; 

2) le informazioni della Società 
che raggiungono tutti mem 
br i; 

3) le circolari di informazioni ur 
genti in caso di avvenimenti 
straordinari (per esempio l'a~ 

·vento di una nuova cometa, l'a.E 
parizione improvvisa di una 
supernova, ecc, ) 

Mentre per la rivista ORION e 
per le circolari d'informazione ur 
genti bisogna pagare un abbonamen 
to a parte, le informazioni ufficia 
li della Società vengono ricevute 
da ogni membro della Società. 
Qualsiasi persona può diventare 
membro della Società Astronomica 
Svizzera pagando la modestissima 
quota di soli fr. 5. -- all'anno! 
Questa popolare innovazione intro 
dotta nei nuovi statuti della Socie 
tà accettati nell'assemblea di 
Kreuzlingen, entrerà definitiva 
mente in vigore col l. gennaio 

1980. n testo di questi sta 
tuti, studiato in particolare dal 
vi ce- presidente Sig. W. Maeder di 
Ginevra, è stato accettato dopo un 
duro lavoro critico durato ben 4 
anni, a partire dal 1975. 
In questi anni si dovette lavorare . 
intensamente per riorganizzare la 
Società, che adesso possiede fina_! 
ment e i diversi dicasteri cultura 
li ed amministrativi ben separati 
con compiti ben precisi. In modo 
particolare furono inseriti nel c~ 

mitato centrale diversi giovani,non 
so lamente perchè i tempi cambia 
no e si ha bisogno di nuova linfa, 
ma per dare ai giovani il senso e 
la possibilità di provare cosa vuol 
dire assumersi delle responsabili 
tà. 
La Società è ora pi~ che mai uni 
ta, vitale, e piena di nuovi fer 
menti, ne sono la prova: 

l) la quantità notevole di nuove So 
cietà locali (5) che negli ultimi 
due anni si sono formate ed as 
sociate alla Società centr,al,e; 

2) la notevole quantità di 
planetari, tra boschi, 

sentieri 
camp~ 
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-gne e colline, che con i 
delli in s cala del s ole e 

m o 
dei 

pianeti, sono s orte in molti 
luoghi della Svizz e r a (Bu r gdorf, 
L aufen, s ul Weiss ens tein, e 
l ' aprile scorso a Z urigo, sul 
l'Uetliberg, che ris ulta la col 
lina piil frequ entata d'Eur;opa), 
abbellendo ed arricchendo ' le 
pass e ggiate; 

3) l'enorme qua ntità di nuove s pe 
cole ed osservatori stella ri e 
solari, che sorgono un po' 

s ia 
priv~ 

dappertutto s ia in scuole, 
per iniziativa pubblic a o 
ta. 

una 
s tru 

ri 
un 

Una di que s te , c he compo r ta 
e quipe fuori da l comune di 
menti, con un r iflettore, un 
frattore , una camera Schmidt, 
elios tato c on un ba n co ottico e 
a nness o laboratorio fot ografico, è 
in fas e di allestimento ed ultima 
zione alla Scuola Magistrale dl 
Locarno e sarà l'Oss erv atorio sco 
lastic o pi~ importante di tutta la 
Svizzera Italiana. 

SERATA OSSERVATIVA IL 21.3 

''''"'''""''''''''' '~"'''''''''''''""'''''''''''''''''''''''""''""' 
Il 21 marzo s i terra ' una serata osser­
vativa a partire dalle o r e 19 pr esso la 

S P E C O L A Solare 
di Locar no-Monti nel corso della quale 
é prevista l ' osse rvazione dell 'occulta­
zione d i Al debaran da parte del l a Luna 
(inizio 19 . 38 , fine 2032), dei pianeti 
in par ticolare di Saturno data l' incl i 
nazione dei suoi anel l i , che saranno o 
invis i bil i o appena per cettibi l i . 

La serata avra luogo solo tempo per 
mettendo, in caso di dubb io t elefonare 
a Sergio Cortesi (093 312776) in Speco­
l a. 

""""""""""""""""'""""""""""'"""""""""""' 

LUGANO 
I quat t ro partecipanti alla trasmis­
sione +VIDEO LIBERO+ andata in onda 
lo scorso 15 dicembre . Da sinistra 
Rinaldo Roggero , Filippo Jetzer , Ser­
gio Cortesi e Luciano Dall'Ara . 

(Foto RTSI) 
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L1 ESPERIENZA UMANA DI SALVATORE FURIA AL CAMPO DEI FIORI 

di G.Spinedi 

Nella serata di venerdì 25 
gennaio la sala parrocchiale 
di Gravesano ha ospitato una 
conferenza a carattere astro 
nomico. Per l'occasione sul 
banco degli oratori Salvato­
re Furia, siciliano (lombar­
do d'adozione},cultore di 
discipline scientifiche, fra 
le quali anche l'astronomia. 
Questa passione lo ha porta­
to, 25 anni fa, a iniziare 
un'allettante, quanto "fol -
le" (sono parole sue) espe -
rienza: la costruzione di un 
osservatorio astronomico 
nella magnifica zona montuo­
sa di Campo dei Fiori, si­
tuata sopra Varese. Oggetto 
della conferenza é stato ap­
punto l'istoriato di questa 
audace, quanto mai valida 
impresa, illustrata attra 
verso una lunga serie di 
diapositive. Non ci soffer­
miamo sull'esposto più che 
dettagliato del Furia (ri -
mandiamo i lettori all'arti­
colo del socio B. Lepori , 
che appare su questo stesso 
numero). Ci preme invece 
sottolineare la validità di 
una simile opera (costata 
anni d'inten~o lavoro) non 
solo astronomica, ma anche e 
soprattutto umana, come ha 

tenuto a sottolineare lo· stes­
so conferenziere. A Campo dei 
Fiori infatti l'astronomia non 
é e non é stata l'unica atti­
vità. Alla .medesima si affian­
cano discipline quali la bota­
nica, l'ecologia ecc •••• atte 
soprattutto a portare dei con­
tributi alla popolazione del 
luogo, sotto forma di prote ~ · 
zione dell'ambiente . Salvatore 
Furia é partito praticamente 
dal nulla, dalle avversità na­
turali, affrontate con un ma­
nipolo di giovani volonterosi, 
improvvisatisi per l'occasione 
muratori, idraulici, meccani -
ci ••• Tutto ciò che possiamo 
vedere a Campo dei Fiorì non é 
insomma che il coronamento di 
un lungo periodo di sacrifici 
("arrivata la sera puntammo i 
nostri telescopi' verso il cie­
lo. Non sentivamo più battere 
la mazza. L'era pionieristica 
era terminata." Sono ancora 
parole del Furia.) Un 'aspe .­
rienza questa che dovrebbe 
essere quindi fonte di ri -
flessione per noi astrofili 
del 2000, poiché essa rappre­
senta, al di là dì una sempre 
più sterile attività ìndivì -
duale, una delle poche e va­
lide possibilità dì ~antenere 
un hobby a noi molto caro. 
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L'OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI CAMPO DEI FIORI 

di B.Lepori 

Con questo scritto n on intendo di­
re tutto quello che si fa a Campo 
dei Fiori, ma soltanto cercare di 
far conoscere meglio quello che, 
fra gli astrofili ticinesi, è impro 
priamente conosciuto con il nome 
di Osservatorio Astronomico di 
Campo dei Fiori. Dico impropria 
mente non solo perchè questa non 
è la denominazione ufficiale (che 
è "Cittadella delle scienze natura 
li") ma soprattutto perchè non dà 
la giusta immagine delle attività 
che qui vengono svolte, e questo 
per due motivi : 

- innanzitutto perchè non si studia 
soltanto l'astronomia ma anche 
altre scienze naturali come la 
biologia, l a metereologia, ecc.; 

- inoltre chi vive a Campo dei 
Fiori non è uno "scienziato pro 
fessionista" ma una persona 
che studia la scienza nel tempo 
libero e non come occupazione 
principale. 

Proprio per questo Campo dei 
Fiori non è luogo di arido studio 
scientifico ma è sede di una co 
munità che dallo studio della 
scienza non si ~tspetta onori e 
gloria ma una lezione, un aiuto 
per la vita, non persegue lo sco 
po di fare grandi scoperte ma 
quello di rendere accessibile a 
tutti la scienza, di darle un volto 
pià umano. 
Poichè l'Osservatorio è privato 
la comunità stessa effettua la 
vori di manutenzione . 
lo a Campo dei Fiori sono arri 
vato per indicazione del Signor 
Cortesi, in cerca di un luogo do 
ve passare alcune giornate in 
bella compagnia. 
Il Prof. Furia, che ha fondato 
l'Osservatorio e ne è il principale 

animatore, mi ha spiegato l'attiv_! 
tà che vi si svolge. 
Il sabato pomeriggio un gruppo 
di una trentina di persone sale a 
Campo dei F i ori. A ognuno viene 
affidata una mansione particolare . 
Quando inizia a far bui o si x:ie~ 

tra nell 'Osservatorio dove si 
ascolta una lezione scientifica. 
In seguito, per i credenti, un pre 
te dice la messa. Se il tempo è 
bello, dopo la messa si sale in 
terrazza a compiere delle osser 
vazioni. In caso contrario s i va 
a cenare. Dopo cena, alcune se 
re, prima di andare a letto si 
parla di argomenti inerenti la co 
m unità. 
La domenica mattina la sveglia è 
al sorgere del sole. Si mettono 
a posto le camere e si scende a 
fare colazione . Fra i compiti che 
si svolgono in mattinata, ha un 
posto importante il guidare in vJ: 
sita i molti turisti che durante 
tutto l 'anno e soprattutto nella 
bella stagione vi giungono per 
una passeggiata. 
Dopo pranzo si continuano e si 
terminano i lavori poich è la do 
menica sera tutti tornano a casa. 
La Cittadella delle scienze natu 
rali è costituita, oltre che dal 
l'Osservatorio, da un Centro St~ 
di Botanici per lo studio dei pr~ 
blemi del bosco insubr ico e da 
una Serra Fredda per la coltiva 
zione e la diffusione della flora 
spontanea; la Cittadella è circon 
data da un Parco naturale, riser 
va speciale nel quale sono ancora 
i membri della comunità a com 
piere studi, osservazioni e ma 
nutenzioni forestali. 
Esiste inoltre un Centro Geofisi 
co, che svolge osservazioni me 
teorologiche presso tre stazioni~ 
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L' OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI CAMPO DEI FIORI 
(SEGUITO) 

-una a Campo dei Fiori, le altre 
due in punti diversi della città 
di Varese. Il Centro redige 
quotidianamente le previsioni del 
tempo per il Varesotto, la Sviz 
zera meridionale e l'alta Italia 
e mette a disposizione gratuita 
mente i dati climati ci alla ma~ 

stratura, ad enti pubblici ed a 
studiosi. 
Di prossima installaziQne sarà 
il Centro sismologico. 
La Cittadella è aperta tutto l'an 
no a scolaresche e visite organiz 
zate da comitive anche durante i 
giorni infrasettimanali . Il sabato 

sera è a disposizione ·di. gruppi 
organizzati per osservazioni as tro 
nemiche pubbliche divulgative-: 
Vengono inoltre tenute periodiche 
conferenze corredate da diaposi 
tive nelle scuole di tutta la Pro 
vincia. 
Per chi voles se inform arsi in 
maniera dettagliata, db il nume 
ro di telefono della Segreteria 
cittadina sita i n Varese, Via B. 
Angelico 1: 23. 54.91 (prefisso 
096) - per il gruppo di reti di 
Faido, prefisso 0039332. 
Poichè il panorama che da l assi) 
si gode è s plendido, consiglio vi 
vamente una visita. 

NON E' UN 'IMMAGINE TRATTA DA UN FILM DI FANTASCIENZA. SI 
TRATTA DI UNA COMPOSIZIONE CHE RITRAE, UNITI, ALCUNI PIA 
NETI. IN PRIMO PIANO E' LA SUPERFICIE DELLA LUNA MENTRE 
TRAMONTA (O SORGE) LA TERRA. GLI ALTRI PIANETI SONO DA 
S IN. GIOVE, VENERE, MERCURIO , MARTE E SATURNO. (AP) 
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GIOVE - PRESENTAZIONE 1978-1979 

Opposizione: 24 gennaio 1979 
Rapporto del gruppo di studio e lavoro planetario della SA T 

l. Lista degli osservatori 

-

-

-

-

-

-

2. 

Osservatore: Strumento: Disegni: Periodo d'osservazione: 

s. Cortesi telescopio 12 15. 02. 1979 
Lo c arno- Monti 250 mm 8.06.1979 
Franciosi telescopio 7 9.05.1979 
Campo dei Fiori 150 mm 23.06.1979 
F . Jetzer telescopio 9 25.02 . 1979 
Bellinzona 200 mm 3. 04.1979 
B. Le pori telescopio 17 3. 01. 1979 
Bedano 200 mm 10.05.1979 
F. Meyer rifrattore 25 3.09.1978 
Losanna 162 mm 13.04.1979 
G. Spine di telescopio 4 3 . 02.1979 
Bellinzona 150 mm 11.03.1979 

Totale 74 

Descrizione del eianeta 

La. SSTB, dapprima debole, si è poi rinforzata notevolmente a partire 
dal dicembre 1978. In particolare si sono osservate diverse macchie 
chiare apparire nella banda. La STB appariva piuttosto debole e a par­
tire da dicembre alle longitudini tra la WOS F-A e la WOS B- C è pra­
ticamente scomparsa; proprio a tali longitudini dove la STB era scom­
parsa la SSTB appariva di molto rinforzata. Da notare che il periodo 
di rotazione delle WOS tra le opposizioni 1977/78 e 1978/79 è diminui­
to sensibilmente rispetto alle scorse opposizioni. E' possibile che que­
sti fatti (sparizione di parte della STB, accelerazione del movimento 
delle WOS e . perturbazione a livello della SSTB) siano tra loro collegati. 
La macchia rossa era in generale ben visibile, così come la SEB; que­
sta banda era particolarmente ricca di dettagli nelle regioni vicine alla 
macchia rossa. Nella zona equatoriale si è sempre osservata la banda 
equatoriale EB. La NEB era attiva e ricca di dettagli; per contro la 
NTB e la NNTB erano difficilmente visibili. 

3. Periodi di rotazione 

In base a 19 passaggi al meridiano centrale abbiamo potuto calcolare il 
periodo di rotazione della macchia rossa. Posiz ioni della macchia rossa 

o o o 
nel 1978/ 79: l. 09 . 1978: 58. 5 ; 24. 01. 1979: 61. O ; 10. 05. 1979: 62. 8 . 
Il periodo di rotazione medio per il 1978/79 è di : 9h 55m 4 1. 4sec. Il 
periodo di rotazione medio corretto dell'effetto Phillips per il 1978/ 79 
è di : 9h 55m 40. 7sec. Durante questa presentazione la macchia rossa è 
rimasta praticamente ferma alla longitudine 61°. 
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- 4. Conclusioni 

o 

IX 

No . 

Gli aspetti principali di questa opposizione sono stati: 

a) perturbazione al livello della SSTB; 
b) assenza di parti della STB e accelerazione del movimento delle WOS. 

Tac h e Rouge 1978 · 79 

o o 

o 

x Xl Xli 

1978 

o 

,~ 

\~ 
\ U) ,. 
f' o 
\ 
\ 
\o 
\ 
\ 
\ o 

o' \ o 
\ o 

o \ 
\ o 
\ 
\ 
\ 

o 
v:> 
\ 
\ 
\ 
\ 

F. Jetzer 

o 

Q 

opposition 

t 

\ 
\ 

l Il 111 IV 

1979 

No. 

o 

Da te : 27 . 2 . 1979 Heure T.U.: 1 9.30 
o o 

W1a 324 w1 a 66 ITJ.. 7 C o - l 

Date : 4. 3 .1979 He ure T . U. : 18 . 40 
6-7 c l o o w,. 3 Ws• 68 I m. 

Ouv . :200 mm Gr . -= 233x Fj l tres : 

l<emr.rgue s : La macchia ros sa é vis i ­
bile , 'quas i al meridia­
no centrale. 

Dise~no di FvJe tzer 

Ouv. : 150mm Gr . = 160x Fil tres:-

Iì.emarguP.s : 

Disegno di G. Spinedi 
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Baaca di 
energia 

di SANDRO MATERNI * 

Benchè non sia che una delle cento 
miliardi di stelle che popolano la 
nostra galassia, il Sole occupa un 
posto di tutto rilievo nelle ricerche 
astronomiche. Si tratta infatti del 
l'unica stella assai vicina che sia 
possibile studiare in dettaglio: la 
sua superficie, i gas che la com 
pongono e i fenomeni fisici che vi 
si svolgono. L o studio approfondito 
del Sole permette agli astronomi di 
verificare alcune teorie pit) gener~ 

li relative alle atmosfere stellari, 
in particolare in ciò che concerne 
la loro composizione chimica. 
Questo ed altri sono gli scopi del 
le ricerche condotte all'osservato 
rio di Ginevra da una squadra di 
astronomi diretta dal professar 
Edith Miiller. Sostenuti finanziari~ 

mente dal Fondo Nazionale per la 
ricerca scientifica, gli specialisti 
ginevrini sono impegnati da diversi 
anni ·nello studio dello spettro sola 
re, vale a dire dell'informazione 
contenuta nella radiazione provenie~ 
te dai diversi strati atmosferici 
dell'astro. La scomposizione della 
luce del Sole per mezzo di un re 
ticolo permette di osservare una 
successione di righe spettrali c he 
sono tracce dei differenti elementi 
presenti nell 'atmosfera dell'astro. 
L'intensità e la forma della riga 
forniscono preziose indicazioni 
quanto all'abbondanza relativa dei 
diversi atomi e alle proprietà 
chimiche e fisiche dell 'atmosfera 
solare. 
Mentre il centro del Sole è una 
vera e propria officina di fusione 
nucleare, dove si produce la nu 
eleo-sintesi, cioè la creazione 
permanente di nuovi atomi, la sua 
atmosfera contiene ancora tracce 
della "nube primordiale" che ha 
dato origine al sistema solare . 

Lo studio di questa atmosfera rive 
ste un 'importanza particolare per 
i ricercatori che tentano di svisc~ 
rare i misteri della formazione e 
dell'evoluzione delle stelle. Come 
ci ha spiegato il professar Edith 
Miiller, la variazione della temp~ 

ratura in funzione dell.'altezza ne_! 
l'atmosfera solare è stata oggetto 
di uno studio approfondito. In effe_! 
ti negli strati inferiori dell'atm~ 
sfera del Sole (chiamati fotosfera) 
la temperatura diminuis ce in dire 
zione dell'esterno per aumentare 
rapidamente fino a 2 milioni di 
gradi negli strati pit) alti, cioè nel 
la corona solare . Diverse misura 
zioni per mezzo di palloni sonda 
hanno permesso ai ricercatori ~ 

nevrini, in collaborazione csm al 
cuni fisici del P olitecnico Federa 
le di Zurigo, di determinare c he 
la temperatura minima sul Sole è 
dell 'ordine di 4450 gradi, 
L'aiuto di un ordinatore elettroni 
co permette inoltre un'accresciuta 
precisione nell'interpretazione de_! 
le misure. E' stato così possibile 
dimostrare recentemente che il S~ 
le contiene, tra l'altro, anche oro 
e argento in quantità enorm i, de~ 

l'ordine ris pettivamente di 100 m_! 
lioni e l miliardo di tonnellate. 
Questo tesoro inaccessibile non 
rappresenta che un 'infinitesima 
parte della massa solare, composta 
essenzial m ente di idrogeno, ma 
che contiene la maggior parte de 
gli elementi conosciuti sulla Terra. 
Benchè il Sole sia considerato una 
stella standard da molti astronomi, 
la grande diversità delle stelle del 
la nostra galassia trattiene il 
professor Miiller da eccessive g~ 
neralizzazioni: la comparazione 
della nostra stella con le altre, g_! 
ganti o nane (il Sole fa parte di 
queste ultime) è ancora ·ardua, po_! 
chè è difficile 'trarre conclusioni 
definitive dal solo esame degli 
spettri stellari. 

(*) dalla documentazio ne 
del CEDOS di Ginevra (Cen­
tro di doc umentaz i one e i n 
formazion i scientifiche . 
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Variabili nostre 
di Stefano Sposetti 

Sono passati ormai ben 6 anni dal 
la costituzi one dei famosi gruppi 
di lavoro e studio, t ra i quali 
quello delle 11 stelle variabili". Ed 
è proprio su questo argomento 
che intendo richiamare l' attenzio 
ne degli affamati lettori di Meri 
diana. 
L'argomento è tanto interessante 
quanto importante. Questa rivista 
ce lo conferma: esattamente sul 
suo primo numero troviamo 
articolo che si concentra 

un 
sulle 

osservazioni di stelle variabili 
fatte dal gruppo di lavoro. L e os 
servazi oni di allora si accentra 
vano s ulle 6 variabili alpha- Hercu 
lis, R-Ly rae, beta- Pegasi, ga~ 
ma- Cassiopeae, m ii- Cephei, rho­
Persei; tutte visibili ad occhio 
nudo. Per queste 6 stelle nel pe 
riodo dal ' 74 al '75 furono fatte 
in totale 80 8 osservazioni 
te su 7 osservatori. Come 

riparti 
dato 

di cronaca si può forse notare 
c he la prima misura del non anco 
ra costituito gruppo di l avoro e 
di studio è da attribuire a P. T a 
mi con una stima della variabile 
beta-Pegasi risalente al 3 gènna 
io 197 4. In seguito si sono aggiun 
ti altri soci che hanno contribuito 
ad aumentare la mole delle osser 
vazioni, come pure a migliorarne 
la qual ità. Le osservazioni di al 
lora erano piuttosto imprecise e 
per nessuna delle stelle in questio 
ne è stato possibile tracciare una 
quantomeno precisa cu rva della lu 
minosità. -
Ma man mano che il tempo passa 
va e che l' interesse cresceva con 
il numero delle stelle da osserva 
re, il numero degli osservatori 
stranamente diminuiva. 
Le stime si facevano ora con bi 
noceli e telescopi oltre alle 

abituali misure ad occhio nudo . 
Nel frattempo era iniziato lo stret 
to contatto con i variabili sti fran 
cesi dell'AFOEV ( Association 
Française Observateurs Etoiles 
Variables). La loro fantasti ca at 
tività ci era di impulso per pro 
seguire nei nostri sforzi ti cines[ 
Questa necessaria collaborazione 
ci faceva inoltre capire come era 
estremamente utile una centrale 
di raccoglimento e coordi nazione 
delle misure . 
Tutte le stime eseguite da noi ti 
cinesi (gli osservatori erano O_!: 
mai scesi al numero di 3: Bossa 
lini, Pezzoli, Sposetti) si sono 
concentrate negli anni dal '7 4 al 
'76. Prima e dopo questi anni non 
sono mai pi~ state eseguite osseE 
vazioni. In questi 3 anni sono st~ 

ti raccolti dai 3 osservatori ben 
5023 stime sparpagliate su pill di 
50 stelle variabili. n mese re 
cord è legato al nome di Pezzoli 
che nell'ottobre del 1975 ha effet 
tuato ben 7 46 misure. (inutile ri 
cardare che i formidabili france 
si raggiungevano le 10 '000 
re mensili). 

mi su 

Le stelle pi~ osservate e che 
hanno ris cosso pi~ successo sono 
state le regolari (tipo RR- Lyrae) 
e le semi- re go lari a corto p e rJ: 
odo (poche ore). Durante questi 
anni è stato molto interessante os 
servare la variazione di 
tà di una nova: la nova 
1975. 

luminosi 
Cygni 

Nel seno del costituito gruppo di 
studio c 'era una notevole attività: 
la coordinazione del lavoro era 
mantenuta tramite apposite circo 
lari. Si sono pure allestite riunio 
ni. ._... 
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-Alla fine della lettura di queste 
pagine, il lettore si chiederà cer 
tamente cosa abbia voluto signifi 
care o meglio quale sia stato io 
scopo dell'articolo. Ebbene, detto 
fra noi queste righe altro non so 
no che un pretesto per attivare-:­
per accendere o riaccendere quel 
scemato interesse per le stelle 
variabili. Dal '76 in poi non so 
no pii! state effettuate osserva 
zioni. Ora lasciatemelo dire, 4 
anni di inattività (e non solo nel 
campo delle variabili) per una So 
cietà che conta pii! di 100 soci è 
grave! Non è leggendo Meridiana 
che ci si interessa e si contribui 
sce all'astronomia. Inoltre non ia 
sciate i vostri telescopi inattivi; 
in fondo cosa li avete per fare? 
Spero che non sia quell'ora al 
l'aperto l a sera, spesa per com 
piere osservazioni, che vi farà 
desistere. Ah, chiaro! Fuori fa 
freddo, ci sono le luci del vicino, 
alla TV trasmettono ·n vostro pro 
gramma preferito, eppoi no, que 
sta sera no, magari domani 
(quand'è nuvoloso!) 
Non preoccupatevi, in. confidenza 
anch'io sqno diventato come voi. 
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Eclisse 
in Asia e 

Alrica 
NEW DELHI , 
marzo 

Almeno d ue mi l iard i 
d i pe rso ne h ann o o s 
se r v a to s abato 16 
f e bbraio in a fr ica 
e in As ia l ' eclis s e 
so lar e che é du rata 
nell a sua f a se mas­
s im a tre minuti . La 
ec l isse era pa rt ico 
l armen te i nteressa n 
te anc he pe r gli zo 
ol o g i che hanno o sser 
vato i l compor t amento 
deg li animali nel mome n 
to de ll'osc urita t o t a l e 
In I nd ia e in Kenya s o­
n o stati lanciati razzi 
a 300 m. di a l t i t udine 
ch e rac col gono d a t i e 
i nforma zio ni util i . 

Non s i s ono segnala­
ti ca si d i suic idi o da­
va nti a un f e nomeno c he 
o rmai ha per so buo na 
parte de l suo c arat tere 
magico e soprannatur a le 
presso i popoli e le 
t ribu afr i c ane . 

Kinshasa, 
marzo 

I componenti 
molte tribu 
africane han 
no segui to 
con compr e n ­
sibile inte ­
resse l' ecl i 
se (A l ato e 
sot to). 

La Svizzera 
Dell'ESA 

Berna, marzo 

Il Cons iglio Federale ha 
deciso la partecipazione 
della Svizzera a t re nuo 
ve a t tivi t à dell'A genzia 
Spaziale Europea (ESA) . 
Il nost ro paese collabor~ 
rà allo sviluppo ed al 
perfezionamento del mis 
sile europeo " Ariane'': si 
tratta in particolare di a~ 
mentare l a potenza di 
spinta dei propulsori ed 
il volume dei s erbatoi del 
terzo sfadio. Si tenterà 
anche di aggiungere due 
propulsori suppl.ementari 
a l primo stadio. E' poi 
previsto di partecipare a_! 
l'ulteriore sviluppo del l~ 
boratorio spaziale " Spac~ 
lab" che s arà mes so in 
orbita con il traghetto 
spaziale americano. Sar~ 

no studiati i migliorame~ 

ti da apportare al labor~ 
torio a ffinchè pos s a forn!_ 
re pi ì:l energia ai suoi 
utilizzatori e restare piì:l 
t empo in orbita. L a Svi~ 

zera intende infine coop~ 

rare a l programma eur~ 
peo di tele- segnalazione 
per satelliti. Si tratta di 
un settore estremamente 
importante, con numerose 
applicazioni, innanzitutto 
nell 1 agricoltura, la geo l~ 
gia, l 1 idrologia per la 
s orveglianza delle s uper 
fic i e dei cors i d 1 a cqua. 

r-ERIDIAN~ SPAZIO 
A CURA DI 

SANDRO MATERNI 
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RIASSlM] DI UN LAVOOO APPARSO SU "ORIOO" 

Nota di fotografia planetaria 
di E . e P . Sassone corsi 

e Sergio cortesi 

Gli autori sono ben conosciuti so­
prattutto per l e accurate osserva 
zioni e le belle fotografie di Sa 
turno ottenute, a parti re dal 1972-;­
con il telescopio solare di 60 cm, 
dell'osservatorio svedese di Ana 
capr i (Napoli). In questo articolo 
si esaminano in dettaglio i fatto 
r i che influiscono sulla buona ri 
uscita di fotografie planetarie: 

- la qualità delle immagini 
(s e ei ng): 
che deve essere naturalmente 
la migliore possibile, almeno 
durante tutta la posa (da uno a, 
una decina di secondi); 

- lo strumento: 
che dev'essere otticamente per 
fetto e della pi ù. grande apert~ 
ra possibile, alme no entro i ~ 
miti dati dal s eeing. A parità 
di distanza focale, una maggi~ 

re apertura permette tempi di 
posa pi ù. brevi. Grande i mpor 
tanza ha anche un movi mento 
orario perfetto perchè, anche 
se i tempi di posa sono brevi 
se comparati alle foto s tellari, 
la lunghezza focale finale (al 
lungata per mezzo di ingrancj! 
tori focali) è sempre molto 
grande (dell'ordine delle diver -

TABELLA - Vari tipi di pellicole e caratteristiche per la fotografia planetaria 

Pellicola (l) Sensibilità Righe/mm Righe/mm F/ D 
(ASA) (C= l) (C=O . 2)(2) ottim ale 

Recording 2475 1.000 63 lO 298 
Ilford HP5 (svil. Microphen) 500 70 12 248 
Tri-X-Pan 400 80 13 220 
RAR 2479 320 100 20 149 
RAR 2498 250 100 25 120 
Photomicrography S0-410 160 250 50 60 
Plus-X-Pan 125 112 28 107 
Mi crofilm Recordak 5786 40 500 90 33 

(l) = _Tranne la HP5 tutte le pellicole sono prodotte dalla Kodak. 

(2) = Tale valore è molto approssimativo e si intende in condizioni 
ottimali di trattamento; forti variazioni vi possono essere a 
seconda dello sviluppo utilizzato, 
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NOTE ~I FOTOGRAFIA PLANETARIA 

-se decine di metri!) e quindi 
le minime imperfezioni di tr~ 

scinamento sono proporzionai 
mente ingrandite; per tale ra 
gione anche la montatura do 
vrà essere molto rigida ed 
esente da vibrazioni; 

- l 'emuls ione sensibile: 
per le pellicole fotografiche 
esiste purtroppo la relazione 
di proporzionalità inversa: a 
maggiore sensibilità corrisponde 

minor potere r i solutivo (ed an­
che minor contrasto). 
Vengono esaminati alcuni tipi 
di pellicole in commercio (v. 
tabella) e si conclude che la 
migliore emulsione, s i a per 
soggetti a forte contrasto (C= 
l. O) che per quelli po co contra 
stati (C=O. 2), dovrebbe essere 
la Kodak Photomicrography SO 
410, una pellicola a media s en 
sibilità e grande potere risoiu 

( SEGUITO) 

tivo usata per la fotografia al 
microscopio. 
Un'altra buona pellicola sarei: 
be l a RAR 2498, . secondo ie 
e s perienze degli autori, soprat 
tutto adatta alla fotografia di 
Giove ma purtroppo di assai 
difficile reperimento in Europa. 
Meno buone le llford HP5, Ko 
dak TriX e PlusX pan . 

Un capitolo è dedicato alla tecni 
ca del " compositage" in cui, con 
la sovrapposizione nell'ingrandito 
re di diversi negativi sottoespostC 
si pub diminuire l ' effetto della 
granulazione dell 'emulsione , con 
un aumento di definizione e pote 
re r i solutivo proporzionale alla 
radice quadrata del numero di ne 
gativi usati. 

L 'articolo s i con clude con indica 
z ioni sull'uso dei filt ri colorati e 
la fotografia nelle parti invisibili 
dello spettro (infrarosso e ultra 
violetto), 

Il pianeta S aturno fotograrato al Pie du Mid i 
co l te l escopio da un metr o . Film:Ilford Pan f 

(foto P . Guérin\ 
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La piu' grande nebulosa· 
Washington, marzo 

Due astronomi america 
ni hanno. scoperto la pi"K 
gigantesca nebulosa della 
Galassia a 6000 anni lu 
ce nella costellazione del 
Cigno. Nel darne annun 
cio, la Nasa specifica 
che i due astronomi, W eb 
ster Cash, dell'Universi 
tà del Colorado e Philip 
Charles , dell'Università 
della California, hanno 
scoperto un gigantesco 
anello brillante di · 1200 
anni luce di diametro a 
partire da informazioni 
sui raggi X trasmessi 
da un satellite astrono 
mico della Nasa. Questa 
nebulosa ha gas sufficien 
te di un calore pari a 
due milioni di gradi cel 
sius, capace di creare 
10 mila stelle identiche 
al Sole. L a sua energia 
è 10 volte superiore a 
tutte le energie emesse 
dal Sole dalla sua for 
mazione, che data di 5 
miliardi di anni. Nono 
stante la sua grandezza-:­
questa nebulosa non è vi 
sibile dalla Terra e puÒ 
essere intercettata · sol 
tanto con strumenti sen 
sibili ai raggi X. La ne 
bulosa è in espansione-:­
al ritmo di 32 km al se 
condo, e potrebbe sviluE 
parsi fino a raggiungere 
3 o 4 volte la sua gran 
dezza attuale per poi co 
minciare a raffreddarsi. 
e a scomparire. 

Scoperti residui originari 
dall'universo 

LONDRA, W\RZO 

ALCUNI ASTRONG"'I AMERICANI E INGLESI 1-V\NNO ANNUNCIATO DI 
AVER TROVATO QUELLI CHE RITENGONO ESSERE RESIDUI DEI 1~.­
TERIALI ORIGINARI CHE 1-V\NNO COSTITUITO L'UNIVERSO RIW\S.TI 
DOPO LA "GRANDE ESPLOSIONE CHE Hl\ RAPPRESENTATO L' INIZIC'­
D E L L' U N I V E R S O 
CIRCA 10 ~1ILIARDI DI 
anni fa. Due scienziati 
dell'Istituto di tecnologia 
di California e due del 
l ' Università di Londra:­
hanno riferito le loro 
scoperte nel numero di 
gennaio del 11 giornale di 
astrofisica"~ Essi men 
zionano l'esistenza nello 
spazio esterno, molto al 
di fuori della Galassia di 
cui fa parte il sistema 
solare, di nubi di idro 
geno che costituirebbero 
i materiali originari al 
la base del processo es 
plosivo che ha dato l'av 
vio alla formazione del 
l'universo. Affermano che 
queste nubi, in base agli 
esami spettroscopici, ri 
sultano contenere soltan 
to idrogeno e niente car 
bonio. La presenza di 
carbonio avrebbe indicato 
che queste nubi erano 
state penetrate da mate 
riali formatisi dopo la 

11 grande esplosione" . Le 
nubi intergalattiche di 
idrogeno sono state sco 
perte con telescopi. il 
loro studio porterà a 
nuove cognizioni, secondo 
qu.esti scienziati, dei pr~ 
cessi che hanno fatto se 
guito all'esplosione delle 
grandi masse di gas p r.!_ 
meve. (S.M.) 
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il 2 aprile è in elongazione occidentale, ed è pertanto visibile 
alla mat tina poco prima del sorgere del Sole. Data però la 
sua posizione molto bassa sopra l'orizzonte, sarà difficilmen 
te visibile e converrà pertanto osservarlo in pieno giorno, nel 
periodo compreso tra l'ultima decade di marzo e metà aprile. 
Magnitudine: +0. 6. Diametro apparente : 7. 5". 

è sempre visibile alla sera fin dopo le 22. Il 5 aprile è in 
elongazione orientale a 46° dal Sole. Il diametro apparente e 
la luminosità crescono rapidamente. Magnitudine: da -3. 7 a 
-4. 2 . Diametro apparente: da 1711 a 33". 

è visibile durante tutta la notte nella costellazione del Leone, 
in prossimità di Giove. n 4 maggio si troverà a soli 50' da 
Giove. Magnitudine: -0. 3. Diametro apparente: 12". 

è pure visibile tutta la notte nella costellazione del Leone. E' 
ques to un periodo molto favorevole per l'osservazione del pia 
neta e dei suoi satelliti. Magnitudine: -2. O. Diametro apparen 
te: 4011

• -

il 14 marzo è in opposizione. E' allora visibile tutta la notte 
nella costellazione della Vergine. Il 12 marzo la Terra incro 
eia il piano degli anelli, di modo che non saranno piil. visibi 
li per gli osservatori terrestri. Gli anelli saranno praticamen 
te invisibili per parecchi giorni prima e dopo tale data. Di 
interesse è pure seguire i diversi satelliti del pianeta. Magni 
tudine: +0.9. Diametro apparente: 17.6". -

è visibile dopo mezzanotte nella costellaz ione della Bilancia. 
Magnitudine: +5. 8. Diametro apparente: 3. 8" . 

visibile all'inizio di marzo dopo le 3. 00, e verso la fine di 
apr ile dopo mezzanotte nella costellazione dell'Ofiuoco. M~g~ 
tudine: +7. 7. Diametro apparente: 2. 5". 

******************** 
Occultazioni lunari: 

Il 21 marzo la Luna .occulterà la stella Aldebaran. L'occultazione inizierà 
verso le 19.38 e terminerà verso le 20. 42. Il fenom eno sarà visibile con 
un binocolo. 

Il 15 maggio la Luna occulterà nuovamente Aldebaran. L'occultazione· ini 
zierà alle 15. 10 e terminerà verso le 16. 05. Dato che il fenomeno a vver 
rà in pieno giorno, occorrerà un telescopio per pote,rlo seguire. 

******************** 
Meteoriti: 

Le !iridi sono visibili dal 12 al 24 di aprile, con un massimo verso il 21 
aprile . Il radiante si trova a circa 7° a sud-ovest di Vega (alfa della Ll: 
ra) . In particolare tra le 22 e le 4, il radiante si trova ben visibile so 
pra l'orizzonte. 
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MERAVIGLIE DE L FIRMAMENTO 

(MARZO-APRILE) 

A cura di G. Spinedi 

l. M 41 è un interessante AMMAS­
SO APERTO nella costellazione 
del CANE MAGGIORE. Contiene 
150 stelle dalla 8a. all'lla. ma 
gnitudine. La sua luminosità to 
tale è 4. 7. Situato a 4° a sud di 
Sirio, il sole più. luminoso dei 
nostri cieli. 

3. NGC 6543 è una NEBULOSA PL~ 
NETARIA posta t ra le stelle 
Delta e Zeta DRACONIS. Può 
essere osservata anche con stru 
menti di piccole dimensioni. Con 
tiene nel centro un astro di 11a 
magnitudine. 

2. GAMMA ARIETIS o MESARTHIM, 
o anche MESARTUM (''I domesti 
ci dell'Ariete) è una s tella doE 
pia fisica. Le sue componenti so 
no separate di 8"2 e hanno ma 
gnitudine 4. 7 e 4 . 8. Il s i s tema 
può essere osservato anche con 
un piccolo telescopio. 

4 . IL COCCHIERE è una costellazio 
ne assai ricca di AMMASSI 
APERTI. Fra questi M 37 è il 
più. ricco di stelle (circa 200); 
la- sua luminosità si aggi ra sul 
la 6a magnitudine . Facilmente 
ident ificabile, poichè assai vrc r 
no alla brillante stella t ripla Ze 
ta Aurigae. 
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Telescopi astronomici 
Celestron· 
soutcer 

OCCICO 

LA GAM'-1A CELESTRON CCJ-1PRENDE UNA SERI E DI 
STRUMENTI DA 13 A 35 CM. DI APERTURA: CE:­
LESTRON 5, CELESTRON 8 E CELf.STRON 14 , 
QUESTI STRUMENTI POSSONO ESSERE VTI LI ZZA­
TI SIA PER OSSERVAZIONI VISUALI CHE PER 
FOTOGRAFIA ASTRONOMICA. 

-
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Bellinzona 
VIale Stazione a>at. Resinslli) 

Telefono 092 25 Z3 6e 

•4 
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Aspetto del cielo il primo aprile alle ore 21.10 

o il l~ aprile alle ore 20.10 


